
Un patrimonio enorme da gesti-
re di 4850 ettari di territorio, di 
cui 516 di pascoli, centinaia di 
chilometri di strade forestali cu-
rate, sia per scopi didattici, sia 
per mantenere i boschi. Numeri 
imponenti forniti ieri dal diretto-
re  dell’Azienda  Forestale  di  
Trento-Sopramonte,  Maurizio  
Fraizingher. 

Il dirigente forestale ha rac-
contato ai giornalisti i numerosi 
progetti messi in campo dall’A-
zienda per il 2025. Oltre alla con-
sueta  operatività  che,  oltre  
all’ambiente, riguarda anche la 
viabilità (283 i chilometri gesti-
ti), le risorse forestali, gli edifici 
e altri manufatti, l’Azienda – gra-
zie anche all’assunzione di quat-
tro nuovi dipendenti – ha in pro-
gramma di  realizzare  progetti  
specifici.

Tra quelli previsti, in località 
Fortino (Palon), considerata an-
che la recente ultimazione dei 
lavori al Sentiero delle trincee, è 
emersa la necessità di effettua-
re un disgaggio e la posa di reti 
paramassi di contenimento. Pre-
visto anche un affidamento di 
incarico per un percorso ludi-
co-esperienziale: si tratta di un 
intervento  inserito  all’interno  
del più ampio panorama di atti-
vità della cabina di regia Monte 
Bondone. 

Per  lo  sviluppo  progettuale  
del sentiero Skippy, della loca-
lità Vason e del percorso Va-
son-Viote. 

A Povo, presso il Dos Sant’A-
gata,  e  a  Sardagna,  presso il  
sentiero Toponi, è previsto il di-
sgaggio delle pareti rocciose e il 
consolidamento  delle  masse  
rocciose instabili. 

Poi c’è il Sentiero dei Casta-
gni di Sardagna: a una coopera-
tiva sociale è stato affidato il la-
voro per la sistemazione e la va-
lorizzazione del sentiero. Il pro-
getto è realizzato con il  Liceo 
artistico “A. Vittoria” e collega-
to al recente ottenimento della 
certificazione per la castagna di 
Sardagna. 
Strada  Guardiol  a  Ravina:  si  
tratta di pavimentare circa 90 

metri di strada e di metterla in 
sicurezza in alcuni punti allar-
gando il piano viabile, posando 
anche un parapetto di protezio-
ne. L’intervento ha finalità antin-
cendio e di accesso per la manu-
tenzione delle briglie del rio Val 
di Gola.
Rifugio Maranza: avviato un in-
tervento finalizzato alla regima-
zione delle acque di scorrimen-
to superficiale, con particolare 
riferimento al piazzale esterno 
al rifugio.  Verrà installata una 
nuova tenda sul terrazzo ester-
no in modo da migliorarne la  
fruibilità. 

Poi c’è Malga Candriai: l’in-
tervento riguarda la sistemazio-
ne delle pertinenze esterne e la 
regimazione delle acque meteo-
riche. I lavori sono finalizzati a 
riqualificare l’ingresso dell’agri-
turismo anche grazie all’installa-
zione di una tenda da sole ester-
na. 

Pannelli fotovoltaici a Fonta-

na dei Gai (Povo): è stato affida-
to l’incarico per la sostituzione 
del vecchio impianto con uno 
più moderno. 

Infine  c’è  la  manutenzione  
straordinaria delle strade fore-
stali che si aggiunge a quella or-
dinaria per 160 chilometri gesti-
ti all’anno. Le strade interessate 
sono: Strada Resentacul (Valal-
ta – Meano), La Flora – Campa-
gne (Cognola), sentiero Pramor-
ghen  (Montevaccino),  strada  
Chegul (Povo), strada Brusafer 
(Povo),  strada  Comuni  (Cadi-
ne),  strada  Sant’Anna  (Sopra-
monte).

L’azienda fornisce anche ogni 
anno lotti  di legname nelle 17 
frazioni cittadine. Mediamente 
annualmente si tratta di 600 lot-
ti. Negli ultimi anni queste forni-
ture  hanno  risentito  sia  della  
tempesta Vaia sia della successi-
va aggressione del bostrico, ma 
l’insetto è in regressione.
 Fa.F.

FABRIZIO FRANCHI

Lo storico dell’arte Ezio Chini in una 
volume di Italia Nostra sulla “città di-
pinta”, ovvero sugli affreschi che ne im-
preziosiscono mirabilmente le faccia-
te, ha definito Palazzo Geremia «forse il 
più importante palazzo della città». Af-
freschi che abbelliscono molti edifici 
storici cittadini del centro, ma che su 
palazzo Geremia condensano un mo-
mento fondamentale della storia non 
solo cittadina, con il grandioso omag-
gio al futuro imperatore Massimiliano 
d’Asburgo dei primi del ’500, a significa-
re l’importanza di Trento che lo incoro-
nò imperatore nel 1508 in Duomo, un 
momento cruciale della storia occiden-
tale e dell’impero asburgico.

Quegli affreschi stanno subendo gli 
affronti del tempo e vanno salvaguarda-
ti per la nostra memoria. Così l’Ammini-
strazione comunale ha avviato un per-
corso per la salvaguardia di quei dipin-
ti,  per garantirne la conservazione e 
valorizzarne la leggibilità considerato 
il valore storico e l’importanza di que-
sta facciata dipinta nel contesto dei de-
cori murali esterni nel centro storico di 
Trento. Gli affreschi rievocano la pre-
senza  a  Trento di  Massimiliano  d’A-
sburgo nell’ottobre 1501. Raccontano 
anche alcuni episodi leggendari dell’an-
tica  Roma  repubblicana,  con  Marco  
Curzio a cavallo che sacrifica la vita 
per la salvezza della patria gettandosi 
in una voragine e Muzio Scevola, che 

pone la mano sul fuoco davanti al nemi-
co re Porsenna. Esempi di quella città 
dipinta che fa parte non solo della sto-
ria, ma anche dell'identità della città. 

L’anno scorso una restauratrice dei 
Beni culturali è stata incaricata di pre-
disporre il piano di nuove indagini per 
il restauro della facciata. Si tratta di un 
piano specialistico di indagini di labo-
ratorio che mapperà lo stato di conser-

vazione. In base a questa campagna sa-
rà possibile  un progetto  di  restauro  
con la Soprintendenza dei Beni Cultura-
li. La facciata è interessata da fenomeni 
di degrado dovuti alla pioggia che cau-
sa il dilavamento. Altra forma tipica di 
degrado è dovuta all’acqua di conden-
sa  che  inglobando  polveri  presenti  
nell’atmosfera determina la formazio-
ne di patine opache e scure. Ieri in Co-

mune, la dirigente della Mobilità e della 
rigenerazione urbana, Anna Bruschet-
ti, ha spiegato il senso dell’intervento, 
che vuole anche recuperare il restauro 
effettuato nel 1986, con la superficie 
che risultava offuscata da una patina di 
sporco giallastro determinata probabil-
mente dal fissativo applicato in prece-
denza e che ha causato alcune altera-
zioni.  L’intervento  dovrà  monitorare  

anche la presenza di attacchi biologici 
delle muffe e verificare lo stato della 
decorazione. In pratica sarà necessa-
rio comprendere il comportamento e 
la permanenza dei  prodotti  utilizzati  
nei diversi restauri effettuati. L’obietti-
vo è salvare i  dipinti,  facendoli però 
tornare ai cromatismi originali. Un lavo-
ro non da poco, ma che contribuirà a 
rafforzare l’identità storica cittadina.

Azienda Forestale al lavoro

L’obiettivo è quello di salvare un pezzo della nostra storia 
e della nostra identità: bisogna capire lo stato delle 
decorazioni perché forse sono danneggiate dalle muffe

Prezioso è il dipinto del futuro imperatore Massimiliano
Si vuole recuperare il restauro degli anni ’80 che ha 
causato alterazioni. Previsto un intervento conservativo

Nelle foto a sinistra e sopra alcuni affreschi sulla facciata di palazzo 
Geremia, particolarmente preziosi e che raffigurano, tra gli altri, 
Massimiliano I, che fu incoronato imperatore asburgico 
nel 1508 nel Duomo di Trento (Fotoservizio Matteo Coser)

Fugatti firma l’ordinanza, 
Olimpiadi evento eccezionale

�IL PATRIMONIO Tanti gli interventi, dalle strade ai disgaggi

COMUNE

Si studiano gli affreschi
del ’500 a palazzo Geremia

Dopo quella di maggio 2022, in occasione del concerto di 
Vasco Rossi, nuova ordinanza per “evento eccezionale” fir-
mata dal presidente Maurizio Fugatti. Questa volta non si 
tratta di  musica ma di sport, e si riferisce a interventi e 
attività di gestione per le Olimpiadi e Paralimpiadi invernali 
2026 “Milano Cortina”, che - appunto - figurano come evento 
eccezionale ai sensi della legge provinciale 9 che disciplina 
delle attività di protezione civile in Trentino. Fugatti dispone 
l’istituzione della cabina di regia, incardinata presso la Prote-
zione civile, che fornirà il coordinamento d’intesa con tutti i 
soggetti interessati. L’obiettivo è fornire il supporto organiz-
zativo dei Giochi: mobilità, logistica, sanità, manutenzione e 
accoglienza. Tra le varie voci di spesa, per la sanità l’Apss 
dovrà spendere 3,5 milioni di euro per una serie di attrezzatu-
re, dalle barelle a frigoriferi per i farmaci passando per cesti-
ni delle immondizie e orologi da parete. Per le manutenzioni, 
come l’asfaltatura in val di Cembra, Fiemme e Fassa, sono 
previsti 12 milioni di euro, più altri 7 per vari alloggi, altri 2,5 
per il trasporto pubblico locale. Ci sono anche 100 mila euro 
per le campagne di informazione alla popolazione.

Provincia. Previste spese per 31,6 milioni di euro

l’Adige  mercoledì 23 aprile 2025 15Trento


